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Clima sereno all'ufficio accettazione ostruzionismo in sala operatoria 

Dieci donne hanno abortito a Careggi 
Vengono in luce anche problemi nuovi 

Il personale di turno si lamenta per i nuovi incarichi di lavoro e fa rallentare i servizi - Medici sottoposti ad un la­
voro stressante - Gli interventi sono durati pochi minuti: dopo la tensione dell'attesa le donne erano tranquille 

Dieci donne hanno interiot 
to ieri la gravidanza a Ca-
reggi. Le operazioni sono du­
rate pochi minuti. Superata 
la tensione dell 'attesa e l'in­
tervento, erano .sorridenti nei 
loro letti, leggermente stordi­
te dall'anestesia d a cui si era­
no appena svegliate. 

Clima sereno anche all'uf­
ficio accettazione, dove la 
situazione si è normalizzata e 
gli stessi operatori si sono 
« Impratichiti » della nuova 
legge: dieci donne visitate, un 
ricovero urgente, cinque ap 
puntament i per i prossimi 
giorni. Le altre quat t ro don­
ne. clie non avevano certifi­
cato d'urgenza, come impone 
la legge, si r ipreienteranno 
fra una set t imana I proble­
mi sono saliti al secondo pia 
no In sala operatoria dove la 
situazione si e presentata dif­
ficile. L'ostruzionismo del 
personale di turno ieri mat­
tina ha rischiato di rallen­
tare gli interventi di interrii 
zione di gravidanza. Ci sono 
s tat i ritardi. Le operazioni so­
no durate più a lungo del 
previsto per le difficoltà in­
contrate e perché la macchi­
na ospedaliera iniziava appe­
na a funzionare. Ma gli abor­
ti sono s tat i latt i . 

I medici e gli operatori sa­
ni tar i — per superare i pro­
blemi che si paravano da­
vanti - - si sono sottoposti ad 
un superlavoro: hanno fatto 
patt i chiari , la situazione co 
si non può continuare. O si 
arriva ad una soluzione, ad 
ima ristrutturazione del ser­
vizio - - lo hanno detto al 
direttore ed al sovrintendente 
sanitar io oltre che al capo del 
personale - - o sa ranno co­
stret t i ad abbandonare. La lo­
ro non è un'avventura contro 
i colleghi obiettori, la strut­
tura ed il tempo, ma un ser­
vizio che deve offrire garan­
zie ed essere svolto con se­
renità. Dal certificato all'ope­
razione. si è delineato ormai 
11 quadro della cit tà al primo 
Impatto con l'aborto. 

I*e donne che si sono sot 
toposte all'operazione lo han­
no fatto coscientemente e re­
sponsabilmente. Lo hanno do­
vuto fare per problemi fisici. 
sociali, sopra t tu t to economi­
ci e familiari. L'operazione è 
anda ta bene, sono serene, ma 
1 t raumi, le lacrime delle più 
giovani, non sono mancate. 
« sottolineare ancora una vol­
ta che la s t rada da seguire. 
la lotta da portare avanti è 
quella per la prevenzione, per 
educare alla materni tà con­
sapevole perché le donne non 
debbano trovarsi di fronte al-
ro l t emat iva t ra un figlio in­
desiderato ed un aborto. 

Nei consultori c'è qualche 
problema: l'orario ristretto, a 
volte reticenze da parte 
dei medici, spesso appunta­
menti per i giorni seguenti. 
Quolche caso limite, dove gli 
appuntament i per il certifi­
cato vengono addir i t tura fis­
sati per se t t imane dopo. Co 
munque la s t ru t tura pubblica 
risponde. Le donne che devo­
no abortire ottengono 1 certi­
ficati. Alcune si rivolgono ai 
medici privati, e proprio qui 
1 problemi sono più grossi: 
1 certificati vengono fatti pa­
gare cari. Si parla di 20. di 
40. anche di 50 mila lire. Un 
at teggiamento da stroncare 

subito. Molte donne hanno an­
che avuto difficoltà a farsi fa­
re il certificato dal proprio 
medico. 

La discussione è accesa. 
molti vedono nella legge una 
indicazione chiara su questo 
punto: i medici devono fare 
i cer tuicat i secondo leg 
Re - - al tr imenti pedono esse­
re denunciati Poi l'ufficio ac 
cettazione dell'ospedale, un 
po' di timidezza, ma il lavoro 
ha preso a girare. Le donne 
ricoverate nei «ìorni scorai 
sono s ta te smistate 

Nel secondo ginecologa, in 
una stanzetta, sono ricoverate 
In cinque. Sono tu t t e giovani. 

Le hanno tenute digiune, do 
vevano essere operate. Non 
sapevano di quanto accadeva 
nella vicina sala operatoria. 
dove le difficoltà che faceva 
no muro al medico, all'oste­

trica e all 'anestesista rallenta 
vano le operazioni. Le ragaz­
ze sdraiate nei loro letti, era­
no impaurite dall'attesa, con 
la mamma, il ragazzo vicino. 
« Adesso non ho voglia di par­
lare dopo, dopo l'operazione », 
mormoravano. In sala parto 
c'è s ta to boicottaggio. La re­
sponsabile della sala ed il 
personale di turno lamenta­

vano la carenza di perdonale. 
non volevano e.-sere soggetti 
a nuovi carichi di lavoro. Per 
questa ragione ci sono stati 
rallentamenti . 

Sono tranquille « ho solo un 
po' di mal di pancia » elice 
una ragazza. Qui la discus 
sione si accende con le altre, 
che verranno operate doma­
ni: è l 'otteggiamento degli in­
fermieri e del personale pa 
ramedieo e medico contrario 
all 'aborto su cui si parla. 
Battute cattive, atteggiamen­
ti di insofferenza « paternali » 
anche toni intimidatori. E per 

domani? « Se tut to è a posto. 
se la "sal i" funziona, andià 
molto meglio di oggi, non ci 
vuole più di un quarto d'ora 
per intervento >< dice un me­
dico « Da sei anni la mater­
nità è in stato di emergenza 
aggiunge un altro medico — 
le s t rut ture non sopportano 
l'ingente aff i l i lo di degenti. 
Ce ne siamo accorti di nuovo 
l'altro giorno, quando le puer­
pere hanno protestato perché 
ridotte a stare in branchne 
nei corridoi. I nuovi arrivi 
hanno fatto scoppiare il caso» 

Uno del problemi da af-

Due pesi e due misure 
UXA dichiarazione dell'asses­
sore pioi inviale licnuto Righi 
sulla necessita die i consul­
tati formiamo ai cittadini un 
servizio conforme alle leq<)i, 
e che quindi le convenzioni 
vengano stipulate con opera­
tori che consentano alla 

struttura di rilasciare i certi­
ficati per l'aborto, ha provo­
cato le risentite reazioni del 
gruppo consiliare de a Pa­
lazzo Vecchio. 

I democristiani — in sinto­
nia con i toni da crociata 
dell'ala più conservatrice del­
la chiesa - - parlano di « bie­
ca discriminazione », di « fe­
ra epuraizone », di « mutsitate 
e settarie dicliiaraztom ». Al 
di fuori della polemica, re­

stano peio sitlì'uiten aito 
democristiano, alcuni pla­
smiti interrogatili. 

Il consultorio, struttuia 
pubblica, dei e mettersi in 
grado di formi e ogni servizio 
conforme alla legge. Conside­
rando anche lo stato finan­
ziario dei comuni, cosu prò 
pone la DC II gonfiamento 
del personale dei consultori 
per permettere alle donne 
die ne hanno bisogno di ot­
tenere un certificato per a-
borine'.' O una sorte di 

« mercato libero » — come 
sembra si stia sviluppando — 
per cui un certificato viene a 
costare decine di migliaia dt 
lire, e l'aborto si ripropone 
come uno sfruttamento sulla 
pelle delle donne? 

Il consultano dcie ricon­
ta masi --e oggi lo scoprono 
gli stessi clonaci isttcnu — 
come lo strumento scindano 
al sa vizio del cittadino die 
Ita tra i pumi obicttivi l'edu­
cazione sessuale e la preven­
zione. ma che deve essere il 
naturale punto di riferimento 
per tutti i cittadini che cre­
dono nelle leggi dello stato e 
die si rivolgono alla struttu­
ra pubblica per farle valere. 

Xon si possono usare due 
pesi e due misure. Come de­
ve essere garantito il diritto 
all'obiezione di coscienza, co­
sì deve anche essere garanti­
to alle donne il diritto di po­
ter utilizzar-.' tutti gli stru­
menti che la leqgc fomscc 
per poter abortire. 

frontare all 'interno dell'ospe­
dale è d: evitare che scoppi 
una « guerra fra jwveri »: che 
ì degenti non si lascino con­
vincere dai distorni strumen­
tali ed allarmistici del tipo 
« le donne che abortiscono 
prendono il letto ed i medici 
agli altri malati >•. 

Ma il pioblema di fondo è 
quello delle s t rut ture e dell' 
organizzazione del servizio sa­
nitario. I medici non se la 
sentono di continuare ad ope­
rare nelle condizioni in cui 
si sono ritrovati ieri, ci sono 
sono stati molti incontri, più 
o meno ufficiali. I responsa­
bili delle tre cliniche gineco­
logiche si sono trovati con 
il direttore e il sovrinten 
tende sanitario ed il capo del 
jxM-sonale dell'ospedale, la pò 
sizione dell'-imministrazione è 
formalmente d'accordo p-'r ri 
struttili aie : servizi. Ma i 
tempi sarebbero lunghi non 
vendono date direttive Perciò 
! medici hanno dovuto pro­
spettare l'eventualità del loro 
abbandono Un altro incontro 
si è avuto tra 1 delegati sin­
dacali ed ;1 direttore sanita­
rio. 
In tut t i i corridoi i discorsi 

si intrecciano, tra gli infer­
mieri. i medici, ì degenti. La 
legge c'è, ococrre utilizzarne 
tut t i gli spazi, ma sono aper­
ti problemi vecchi delle strut­
ture ospedaliere, mai cicatriz­
zati. che ora appaiono in tut ta 
la loro gravità. 

Se si riesce a razionalizzare 
e rendere più funzionale l'or­
ganizzazione lo scrollone che 
la legge avrà dato all'ospe­
dale porterà aria nuova a tut­
ti i servizi sanitari . 

In un incontro con i sindacati regionali 

« » I precari sono indispensabili 
affermano i tre rettori toscani 

E' forse il più importante riconoscimento ottenuto dai «sub docenti» in Toscana 
Adottata una linea comune: applicare le sentenze emesse dalla magistratura 

Per l'esercito dei sub do 
centi toscani, contratt ist i , as­
sonnisti, borsisti, assistenti 
non di ruolo, esercitatori, tut­
to il vasto arcipelago del sot 
toprole tanato accademico dei 
cosiddetti precari si sta a 
prendo pai di uno spiraglio 
proprio nel momento più acu­
to del braccio di ferro in­
gaggiato da mesi con i retto-
rat : e il ministero. Ieri il lo­
ro più che incerto stato giu­
ridico ha avuto un riconosci­
mento importante dalle mas 
sime autor i tà accademiche 
della regione, i tre rettori 
riuniti per un incontro con i 
rappresentant i sindacali re­
gionali confederali e il Cisa-
puni. 

In un documento congiunto 
rettori e sindacati concorda­
no nella valutazione che il 
personale precar.o svolge un 
ruolo indispensabile al funzio­
namento dell'Università. Ret­
tori e sindacati vanno anche 
più in là ent rano nel me­
rito del t ra t t amento economi­
co e di quello normativo. Di 
cono: la situazione del per­
sonale precario è intollera­
bile. b.sogna sanarla con una 
sollecita iniziativa legislativa 
d: adeguamento salariale e 
accelerando l'iter della ri­
toltila. 

A livello locale concordano 
su un a t tees iamento comune: 
rispettare le sentenze della 
magistratura (quelle di P.sa 
del magistrato Salvatore Se­
nese e di Firenze del pre­
tore Mereu» «corrisponden­

do nel più breve tempo pos­
sibile le spettanze al perso-
naie ricorrente ». E' senz'al­
tro un impegno decisivo al­
meno per l'ateneo fiorentino 
dove fino ad ora il rettore 
aveva tenuto un atteggiamen­
to piuttosto rigido d.mostran 
dosi disposto a pagare solo 
fino all' aprile. Il profes 
sor Ferroni. rettore fiorenti­
no ha dovuto correggere la 
.sua posizione anche in con­
siderazione dell'atteggiamen­
to assunto dai colleglli di S:e 
na e soprat tut to di Pisa. 

Non è che con questo si 
chiuda pero la vertenza dei 
precari fiorentini: t ra sinda­
cati e ret torato non sono del 
tut to scomparse le frizioni 
anche se ora dopo l'incontro 
di ieri il quadro sta progres­
sivamente mutando. I primi 
commenti da parte sindacale 
danno una valutazione cosi­
ti va 

In tan to sindacati e rettori 
lanciano l'idea di un incon 
tro regionale con le forze 
politiche democratiche e par­
lamentari per discutere non 
solo del precariato ma anche 
della riforma. 

Ieri mat t ina nell'aula 8 di 
Lettere s: sono riuniti qua­
si 300 lavoratori dell'ateneo 
E' s tato apDrovato un docu­
mento e si sono ricordati : 
casi di commissioni d: esami 
Irreeo'.an: i sindaca:: stan­
no valutando l 'atteggiamento 
da assumere in proposito. 

All'Est-Ovest 
attivo 

sindacale 
con Trentin 

Stamani alle ore 9.30 pres­
so la sala est ovest (circolo 
dipendenti della provincia. 
via Ginori 14) si svolge un 
attivo regionale delle struttu­
re della CGIL su i rinnovi 
contrattuali e la riforma del 
costo del lavoro e del sala­
rio. 

L'attivo s iintreccia con il 
dibattito che a\ viene dopo il 
seminario di Ariccia, nelle 
singole organizza/ioni e nel­
le strutture unitarie in pre-

I para/Jone del direttivo nazio­
nale della federazione CGIL. 
C1SL. l 'IL. Parteciperà e 
concluderà il compagno Bru­
no Trentin segretario confe­
derale della CGIL. 

i 

! M E E T I N G 
I DELLA PELLETTERIA 

j Se t tanta ditte to-ranc prcci-
1 deranno parte a'. M e d i n e del-
I la pelletteria che avrà imz.o 
j OSTI all'hotel Hiltcci di Mi-
i lano. 

Stamani 
in corteo 

i lavoratori 
di Calenzano 

Il consiglio di zona dei la­
voratori chimici in intesa con 
ì consigli di fabbrica interes­
sati ha indetto s tamani una 
manifestazione con sciopero. 
dalle 9.30 fino al termine del­
l 'orano di lavoro del matt ino. 
Sono interessati allo sciope­
ro i lavoratori delle fabbri­
che Manett i e Roberta, 1P, 
Superiride. BF. Quentin, che 
in corteo, partendo dalla Ma­
nett i e Roberts raggiungeran­
no il comune di Calenzano 
per illustrare alla giunta co­
munale e alle forze politiche 
gli obiettivi che sono alla ba­
so delle vertenze in a t to da 
tempo in queste aziende. 

I lavoratori sono sces; in 
sciopero per manifestare con­
giuntamente la volontà di re­
sp in te le . piani di ristruttu­
razione aziendali tesi a ri­
durre i posti di lavoro; m 
fati, compie i n a m e n t e sono 
minacciati circa 500 post: d: 
lavoro compon iv i per effet­
to del dis.mpeìino padronale 
caratter.st ico di queste azien­
de m armonia con quanto a 
livello venerale il padronato 
vuole perseeuire. 

Venne assassinato l'agente Fausto Dionisi 

Ordine di cattura per il tragico 
attacco al carcere delle Murate 
Nei confronti di un giovane il cui nome non è stato reso ancora noto - Sono state 
emesse anche tre comunicazioni giudiziarie, nei confronti di due uomini e una ragazza 

Un m a n d a t o di c a t t u r a e 
t r e comunicaz ion i giudi­
ziar ie per il t rag ico assa l to 
al le M u r a t e che cos tò la 
vi ta ad un a g e n t e di PS, 
F a u s t o Dionisi ucciso da 
u n a raff ica in via delle 
Gasine . Sono s t a t i emess i 
dal giudice i s t r u t t o r e Vin­
cenzo Tr icon i che conduce 
l ' inchies ta . Forse s i amo 
pross imi ad u n a svol ta 
del le i ndag in i sui t e r ro r i s t i 
c h e uccisero l ' agen te il 20 
g e n n a i o '78. 

Il m a n d a t o di c a t t u r a 
per s t r a g e e omicidio ag­
g r a v a t o e s t a t o emesso nei 
conf ron t i di u n g iovane il 
cui n o m e viene gelosamen­
te t e n u t o nascos to E' un 
pe r sonagg io c o m p l e t a m e l i 
te sconosc iu to alle crona­
che . Sa rebbe lo s tesso che 
a L u g a n o acqu i s to il luci le 
c a r a b i n a Winches t e r n a v e 
m i t o a bordo de l l ' au to 
* F ies ta » me ta l l i zza t a usa­
ta dai t e r ro r i s t i per fuggi­
re . L ' a rma v e n n e acquis ta ­
ta da u n g iovane che pre­
s e n t ò u n a c a r t a d ' i d e n t i t à 
11 cui t i to la re , u n to r inese . 
h a d i c h i a r a t o di e sse rne 
s t a t o d e r u b a t o . 

Le t r e comun icaz ion i 
g iudiz iar ie r i g u a r d a n o al­
t r e t t a n t i g iovan i u n a ra­
gazza e due uomin i c h e 
furono t rova t i con u n ar­
s ena l e ne l l ' apr i le scorso. 
G'è il s o s p e t t o che le a r m i 
c h e furono s e q u e s t r a t e ai 
t r e g iovani s i ano s t a t e un 
p i ega t e in più azioni ter­
ro r i s t i che c o m p i u t e in 
T o s c a n a . F ra ques t e l'at­
t e n t a t o al consigl iere pi­
s toiese del la DC G i a n c a r l o 
Niccolai la (piale az ione ven­
n e r i v e n d i c a t a da P r i m a 
Linea . Le a r m i s a r a n n o 
so t toos te a perizia balist i­
ca -e le t t ron ica come h a già 
d ispos to il m a g i s t r a t o . Li­
n a delle pis tole seques t ra ­
t e è u n a ca l ibro 9 l ungo la 
s t e s sa a r m a c h e fu impie­
g a t a in via del le C a s i n e e 
p r i m a a n c o r a n e l l ' a t t e n t a ­
to al cons ig l ie re Niccolai . 

Non si esc lude che ci 
po t r ebbe essere a n c h e u n 
c o l l e g a m e n t o fra gli episo­
di di via delle Gas ine e 
l 'assass inio del no ta io pra­
tese G i a n f r a n c o Sp igh i . I-
n o l t r e ques t i episodi a p 
pa iono agli i n q u i r e n t i le­
ga t i a u n unico filo eversi 
vo. I te r ror is t i delle "uni*a 
c o m b a t t e n t i c o m u n i s t e " sa 
rebbero conf lu i t i nel 
g r u p p o eversivo P r i m a Li­
n e a c h e av rebbe forti col­
l e g a m e n t i con T o r i n o nel-
l ' a f f iancare le B r i g a t e 
Rosse . 

Propr io nei g iorni scorsi 
il g iudice Vincenzo Trico­
mi h a c o m p i u t o u n a s e n e 
di viaggi nel capo luogo 
p i e m o n t e s e dopo c h e a Fi­
r enze . c o m e si r i corderà , si 
e ra svol to u n ver t ice fra 
m a g i s t r a t i e polizia. I n 
que l l 'occas ione , a l la riu­
n i o n e furono p resen t i i di 
r igen t i della Digos di Mi­
l ano . R o m a . T o r i n o e Fi­
renze o l t re ad a l cun i ma-

FESTIVAL NEL MUGELLO 

Continua ti festival del­
l'Unita del comprensorio Mu 
cello Val di Sieve sulle rive 
del lano d; Londa. Il prò 
gramm.i prevede per questa 
sera alle 21 uno spettacolo 
musicale con Napoli Centrale 
e P.no Daniele. Domani, olle 
21 ballo liscio con l 'orchestra 
Maltoni. 

Le proposte della prima conferenza regionale di organizzazione 

I metalmeccanici dalla fabbrica alla società 
La FLM toscana discute il nuovo assetto del sindacato dopo le decisioni dell'EUR - Come rilanciare il movimento di lotta 

Le due piccole giocavano in via De Bosis 

Sorelline travolte 
da un autocarro 

La più grande, di nove anni, è ricoverata con pro­
gnosi riservata, l'altra di 3 anni, è in stato di choc 

Due sorelline mentre gioca­
vano sul marciapiede dentro 
uno scatolone sono finite sot­
to le ruote di un autocarro: 
Assunta e Debora Bosciano 
di 9 e 3 anni sono s ta te rico­
verate all'ospedale Mayer. 
Per la più irrande la prognosi 
è r iservata: i medici le hanno 
riscontrato lo schiacciamento 
del bacino, abrasioni estese 
olla coscia, va.ite ecchimosi 
al collo e al volto. Debora e 
s ta ta ricoverata in s la to di 
choc, ma ha r iportato alcuna 
lesione. Il grave e drammatico 
incidente è avvenuto nel po­
meriggio di ieri in via De 
Basisi' dove al numero 14 a-
bi tano le sorelline assieme 
•Ha madre e al padre. Le 
bambine verso le 16 giocava­
mo sul marciapiede. Avevano 

preso uno scatolone sedendo­
vi dentro, come se si trovas 
sero in treno. Poi secondo 
quanto avrebbe accertato la 
polizia s t radale che ha effet 
tuato ì primi rilievi di legge 
le bambine avrebbero inco 
minciato a dondolarsi. Lo 
scatolone s-. è improvvisa­
mente rovesciato e Assunta e 
Debora sono finite in s t rada 
proprio mentre un autocarro 
taceva manovra. I.o due 
bambine si sono incastrate 

! sotto la ruota anteriore de­
s t ra : l 'autista ha avverti to un 
sobbalzo e ha immediatamen­
te frenato. Assunta è rimasta 
sotto la ruota ed è s ta ta li­
berata quando l 'autista ha 

j compiuto la retromarcia, men-
| t re l 'altra non era s ta ta nep-
, pure sfiorata dalla ruota. 

t E' un «.-alto d: qual.ta " 
q:e!lo a cu. s: appresta la 
FLM Te-cara che. con 1* 
pr.nia conrerenza ci. organiz­
zazione. in svolsr.menìo al 
l'Auditorium della FLOG. 
traccia le linee d: intervento 
per il futuro e si adecua alle 
decisioni scaturite daU'Eur. 
Quello che emerce dalla pri­
ma giornata di lavori è un 
bilancio complessivo per 
mettere :1 sindacato nelle 
condizioni migliori di affron­
tare le prossime scadenze. 

j prime t ra tu t te la eenera'.iz-
1 zazione de: Consiel: d: zona 

confederali e la qualificazione 
di quelli di categoria. 

In maniera franca sono 
stat i affrontati ; problemi 
che le organizzazioni dei la­
voratori hanno ocei di fron- ' 
te: un riflusso de! processo [ 
unitar .o. il riaffiorare di pre | 
giudizi e di p r e m e r e di \ a ; 
lore. la difficoltà a trasferire : 

ne! territorio le tematiche 
presenti in fabbrica. Tutto 
c.ò avviene però mentre, con 
le decisioni scaturite da! 
l'EUR. il sindacato ha rag­
giunto il punto più al to di 
elaborazione politica autono­
ma. Ed è all ' interno di que­
s ta linea che la FLM ha deci­
so dt andare al superamento 
delle province, procedendo 
contemporaneamente al raf­
forzamento e allo sviluppo 
del regionali. 

Ugualmente significativa è 

la modifica della s t rut tura 
dec'i uffic. ci. .avoro e:.- v .e 
ne finalizz.t'a ail 'vanzinier.to 
della polit.ca ri», .-ettor.. in­
tesa come eh.ave ri. volta 
della programma? or. e <• T:if 

to c o non sarebbe aberra 
suìf.-r-.er.u — come ha riero 
il compagno Carlo Luccne.-;. 
s rere tar .o regionale dei.a 
FLM. nella relazione intro­
duttiva — se non mettcsòimo 
all'ord.r.e del giorno :1 pro­
blema del rinnovamento de. 
metodi di direzione, della 
formazione e del controllo 
delle dec.s-.on:. della demo-
craz.a e della partecipazione 
:n un sindacato che ha scel­
to. in modo irreversibile, di 
essere protagonista :n una 
battaglia che non investe sol­
tan to !a fabbrica e lo svilup­
po economico, ma pretende 
d; incidere sui rapporti poh-
t;c. compless.v:. sulla orga­
nizzazione civile, sul costume. 
sui modelli di pensiero e 
comportamento ». 

E" per questo che la man­
canza di un punto di riferi­
mento unitario nel territorio 
ha reso problematico il rac 
cordo fabbrica-società ed ha 
risospinto i Consigli dentro i 
luoghi di lavoro a difesa dei 
poteri conquistati :n questi 
anni. 

Ecco perchè 11 rinnovamen­
to oresnizzAtivo del sindacato 
— Incentrato sui consigli di 
aona • sulle s t rut ture regio-

P ! 
nah — e una delle cond:z:on: 
por un cocrd.nan".--*n:o delle 
ionia* clic e per acquisire nr.a 
capar. ta d iniziativa coni 
ples.-:va dell'.ns.eme del mo-
v.mento Tradurre in p : a t . . a 
ì programmi dell'EUR sign.-
fica infatti — come e s ta to 
so ' tolineato nel d.batt . to - -
adeguarsi organizzativamente 
a: nuovi compiti del sindaca­
to e dare vita ad una m.z**-
tiva di lotta generale ed art.-
colata nella fabbrica e nel 
t e rn i ono 

L'azione dei metalmeccani­
ci. negli ult.m: mesi, e riusci­
ta a contra- 'aro ed impedire 
nelle maggior. realtà produt­
tive l'affernia7.one di proces­
si di ristrutturazione e criteri 
dt intervento funzionali a 
larghi settori del capitale 
pubblico e privato. Si t ra t ta 
ora di intervenire — come è 
s ta to detto alla Conferenza 
della FLOG — con iniziative 
d; massa che si sviluppino 
contemporaneamente sia nel 
confronto col Governo sia nel 
territorio e nella fabbrica. 
Sono infatti superficiali quel­
le posizioni che danno per 
scontato che. in questa fase. 
:1 sindacato in fabbrica deve 
tenere le proprie posizioni. 

Una indagine condotta dal­
la FLM fiorentina in 176 a-
blende dimostra l'inverso: in 
queste fabbriche si fa straor­
dinario che. In teoria, corri­
sponderebbe al lavoro di al­

cune cent ma.a d: oj>era:. 
mentre ìa rar-rnza d. mano 
deperì e rì. U7i .in.'a La lot 
ta su^!i orari, sul! amb.cn 'e . 
sul.a o.eaa.zzaz.or.e del ,v.o 
ro .-ara qa.nri. r.prt.-a 
conto e scaturito dalla confe­
renza — con forza e vigore 
propr.o por rase , ungere !'-
b.ett.vo centrale del sindaca 
to t he e la piena occupaz.o 
no 

Noi terntor .o >: imposterà 
invece una azione r. vendica 
t.va che. portando a sintesi 
le iniziative di fahbr.ca avrà 
al suo centro la contrattazio 
ne dei piani d: investimenti 
delle aziende, la loro locaiiz-
zaz.one. il controllo de! de­
centramento produttivo e de! 
lavoro a donneilo, l'interven­
to per il governo della mobi­
lità. 

A questi obiettivi saranno 
raccordati quelli sociali, dei 
trasporti, della case, della 
sanità, del fisco 

Un sindacato che vuole 
rinnovarsi per r.spondere 
meglio ai suo: compiti deve 
anche euardare con maggiore 
attenzione — è stato nbad . to 
nel dibatt i to — ai giovani e 
alle donne per creare un 
momento unitario di lotta in 
grado di affrontare i nodi e-
conomici della società. 

La Conferenza sarà conclu­
sa oegt dall ' intervento del 
segretàrio nazionale della 
FLM Vincenzo Mattina. 

Via delle Cascine pochi minuti dopo In tragica sparatoria nella qual» fu ucciso l'agente 
Dionisi 

g i s t r a t i f iorent in i che in 
ques t i u l t imi t empi si sono 
occupa t i di vari episodi ! 
t e r ror i s t ic i . ! 

L ' a / i o n e te r ror i s t i ca di ! 
via delle Cas ine è s t a t a ri- \ 
p o r t a t a con a m p i o r i sa l to | 
a n c h e da ' C o n t r o p o t e r e * ! 
u n g io rna le c h i a r a m e n t e | 

f i anchegg ia to re dei più pe- ; 
ncolosi piani eversivi, il \ 
g io rna le cosi c o m m e n t a la I 
fall i ta evas ione e l 'uccisio 
ne del pol iz io t to : « In 
ques ta fase non sono accet­
tabil i incer te /xp e t imide / - ' 
7e nel conf ron ta r s i col | 
p r o c l a m a s t r a t eg i co della 

l ibe ra / ione di t u t t i i prole 
tar i inca rce ra t i e della re te 
dei quadr i comuni s t i im­
pr ig iona ta ? 

Le s tesse frasi delle Bri 
ga te Kossp Ciò s ignif ica 
che P r ima linea e gli a l t r i 
gruppi terror is t i sono 
conflui t i nelle Bierre. 

Varato dalla giunta regionale toscana 

Pronto il calendario venatorio 
La caccia aprirà il 19 agosto 

Ora spetta al consiglio approvarlo definitivamente 
L'accordo con le altre regioni - La nuova legge regionale 

Il calendario 1978 79 per la stagione 
venatoria che iniziera il 19 agosto è 
stato adattato, nella sua ultima sedu­
ta. dalla giunta regionale, che lo ha 
poi trasmesso per la discussione e la 
definitiva approvazione al consiglio re­
gionale. Le eventuali osservazioni sa­
ranno esaminate ora in quella sede. 

Le decisioni della giunta regionale 
sono state precedute da un vasto la­
voro di consultazione fra le regioni. 
con le province e con le associazioni 
naturalistiche e venatorie e dopo che 
l'argomento era stato esaminato dalla 
commissione regionale per la attività 
faunistica. « Si e trattato di un lavoro 
molto complesso — ha dichiarato l'as­
sessore all'Agricoltura Pucci che lo ha 
seguito a nome della giunta — se le 
associazioni e i movimenti interessati 
alla caccia e alla tutela della natura 
ricercassero nel calendario venatorio 
piena soddisfazione alle esigenze ma­
nifestate probabilmente nessuna di es­
se esprimerebbe totale soddisfazione. 
Si è trattato di considerare in primo 
luogo le esigenze tecniche in relazione 
alla tutela della fauna e dell'agricol­
tura e poi di mediare fra le esigenze 
e gli interessi che investono tutt i i 

partiti. Si e trattato di un lavoro por­
tato avanti all'insegna della ragione 
combattendo posizioni e tendenze estre­
mizzanti ». 

Come è detto nel comunicato emesso 
dalla giunta regionale i punti di rife­
rimento di questo nuovo calendario 
sono stati la nuova legge quadro na­
zionale. alle cui norme le regioni si 
devono adeguare, la legge regionale sul­
la tutela della fauna che la Regione 
Toscana si era data fin dalla sua pri­
ma legislatura e le intese raggiunte fra 
le regioni all'ormai noto convegno di 
Bari. L'intesa fra le regioni consiste 
nell'affermare. tenute presenti le ca­
ratteristiche dei vari territori, il mas­
simo di omogeneità nei calendari ve 
natori in modo da evitare differenze 
di trattamento fra i cacciatori e solle­
citazioni che portassero alla concentra­
zione di cacciatori in aree determinate. 

Il consiglio regionale deve Ora appro­
vare la legge di recepimento di alcune 
norme della legge nazionale (specie 
cacciabili, tempi di apertura e chiu­
sura della caccia, ecc.) e il conseguen­
te calendario venatorio che per la pri­
ma volta è regionale 

Quc-ta la proposta di 
calendario venatorio j>er 
la stagiono 1!»7K 7!» adotta 
to dalla gl'iuta rei: olialo 
nella seduta del 7 giugno 
1<J7K: «. Ai I ni della proto 
/ione e de.la razionale nv 
stiont' delle risorgo fauni 
sticiie delia regione. 1 m 
loro tornio: :o delia To 
stana o M-iUn-Uo a leu u>-
(ii odLLia i ont rollata sf­
iondo le modalità provi->t< 
dal sciijonte calendario. 

— noi ŝ  orni 1!». 2u. 2-1. 
26. 27. 31 aen^to e 2 e .'. 
settembre è eoiwnt ta la 
caccia 

— al/avola. bo<.cacci*io. 
calandro, canapiglia, chiur­
lo. codone, colombaccio. 
combattente, donnola, fi­
schione. folaga, frollino. 
gallinella d'acqua, germa 
no reale, mar/aiola. mer 
lo. mestolone. moretta. 
mor.iihone. p . i w r a . ma: 
tu.r.a. p a p e r a oltromonta 
na. p a w r o . jx-ttogo'a. p. ' -
tima m no-»-. ;> v oro. por 
e .l'i ono. p ' . S ' I'O: o. 'i i,i 
sl'.a. s'orno "orto-a vo'-.v 

Da! 17 -ef . mhie 
V>~.R a! •''.! die orni U»7R 

f. (oi-on'it i ' i « ac c;a a 
e-»:!! ili ;o *oUat"'«» domo 
la vo!r>o. allodi >!a. a /a 
vola, tv; e-ice.a becca'-
cinn. calandro canapiglia. 
< apjvllarcia. ce-ona. odiar­
lo. (-odor-o. co'omhaocio. 
combat ton'. e. cornaceli ? 
nera, corvo ooturneo. fa 
g-ano. fanello. fi-cti::ino. 
folaga, fr ngueilo. froso­
ne. frullino. gallinella 
d'acqua, germano r e a k . 
mar/aiola. merlo, mestolo­
ne. moretta, moriglione. 
passera matta e: a. passe­
ra oltremontana, p a p e r o . 
pavoncella, peppola, perni 
ce ro><a. pettegola. pi>po 
la. pittima minoro, pivio 
ro. poro.gì.'.no. nr.--po!o 
ne, cj.ia^l a. spioncello. 
starna, storno, stnì'oz/o. 
taccola, tordo bottacco. 
tordo sasvello. tortora, tot-
tav.ila. verdone. 

- Dal 17 settembre 1978 
a 3 dicembro è consentita 
la caccia al cinghiale. 

— Dal 1. gennaio 1D79 

l'o-orc i/io venatorio è li 
untalo alle sjKvie "o }>T i 
tomp. di sogu.tn indicati: 

— lx-tcaic a. fo'.aira. izal 
i nella d'.irtj'ia e- L'ormano 
iel le , r.no al 2K fé!) 
brino i'.«7'.i 

- allodola. ,tl/.i\o!<i. !>•.•<-
e iic-< ino. e apv l ' ao i ìa. <a 
tiapigl.a. ce-ena. caiarlo. 
codone, colombaccio, e oin 
ba'tc nte. e or\ o. f; v !i,on« . 
frullino, inar/aioia. ine-'.o 
Ione-, nioivlta. morm'.io 
no. pas-< ra m ittu^.a. p,ì-
-ora oltiomo'itana. p a w 
ro. pavoncella, p i t t n n ino 
re. pv .cro . porcellone. 
-to'-no. ta- 'ol . i . tordo !>.' 
taccio, tordo sas<-o'lo. tal 
tavilla. donnola e vo!p". 
fino al 31 marzo l'i79 

La caccia al m if'ono r 
corisontita da! 17 *ot:< m 
bre al -il dicembre nei io 
munì di Lai.it.co o Mor, 
teca:ini Va! d f'ceina n 
pro\ :nc;a ri I ' -1 

La e ac < -.a a' ( ,',»-;o!o ò 
con-<-:v..Ta da'. 17 -c-f'-n 
!»"•• a! 'J>! ri e em.)-< .n *n* 
to : ' t- T . ' O - . O ù' Ila >'o 
v .ne .a di Pi- t. •> , < .ini ,rr. 
ci H b'tona. Cam;. _ì a M t 
r ;• ::,.• (>•- -sa. (",•-• u r ­
to Car<i ac i. P .TI..) ••;. >,t--
=« f a e MH reto >n p-o-
v ne : : (I. L-vorn > o •> n-o 
vmvi,-) d- Arezzo. r*-Il a-.-a 
de! rVa'-'inanno ci l m * i 
M da nord a sid e>' ehi 
rcr>-o d*" a v.d 
= .dovos* dalia -Tarla d: 
Set'oi>onti o a nord ove-' 
da! cmf no con ìa provin 
e :a d Firenze 

\ partire dal 17 -ottem 
bre 1̂ 78 o por l'.n'e-a 
«'anione venatoria la e ac-
e a ò eon^er.va ^ • t m a n a ! 
mento tre giorni s i e ;nqu> 
e'io il titolare ri licenza 
piò sccaV.cTC- fra q-ielh 
d: rìomen'ca l'ir.odi. mer 
co iod i . 2.r.\«-rii e «.iba'.O 
Lo amm ni-tra/ii.p' prò 
\ .nciaL detcrmna-v) pc-
1 periodo eoirnroso fra il 

1!« acii-tn e il H setti m 
bre lfi7K. o a partire dal 
1 gonna o l!)7f» !o aree 
nello quali è consentita la 
caccia con l'uso del ca 
ne. e determinano altresì 

lo aree r . -e : \a to all'addo-
st radiente» e allenamento 
dei cani nel |H'i odo ante­
cedente r.i|>oiUir.i 

l'or o_;:u <j. .ini ita d: oac-
c .a e con-etitito a cia-c un 
titolare di la en/a eh i ,i<-. 
e la abbati.-re ' M -I l> 'iti 
e api ci, -* l\ anuria. 

Ai selvaggina stanziale: 
f.m'Hiio. - ' ama . pernice 
ro- -a, e o* :r:. t e u in k.ir • 
e !ep:< coniano. 2 cani 
< ••m:>lt -s vame n*e di e n 
una sola lepre, capriolo. 
daino o muflone. 1 capo 
solo comp!c--ivamento. 

H i Selvaggina migrato­
ria: colombacci. 10 capi 
paini p»-di e tramnoheri. 
10 ci;), comples-iv amente. 
ber< acce. 5 cap.: nlaudidi. 
torri:, merli e oo-one. 25 
e ampi complessa amonto 

Per nL'm «-ornata di 
e act ìa ò con-ont.to al ti­
tolar- di licenza abbatte­
re < «»:iin!o--iv .inv-n'e. com-
•-,-•• e !.. •-,>•( ;e jnd.c ate a? 
:> ir u ra fo ;>-•,- •<!«••;•« . f no 
a 3'i e a:> ri: selvaStTina 
ni j ' a ' o r a 

I ..ni '! d- e r -op'-a non 
- ali) ' : a lo a pa-.-o-i e 
.• I • - '"rno L»--erc,z:o ve-
r.a'or.o ha -.n./io e tonn ra 
-<- o-.rio 2'r. ir.iri d: v 2 li-
*o I"d e *• • -

- ri^l V a . ' . - 'o al 11 
— ••e;n'>"r lfiTrf. d.y.o ore 
ó 30 alio nrr- 20 fora le-
_ra!e): 

da! 17 «••;»ombre al 
V) =o;tfmbre li>78. dalle» 
ore o allo oro K».';0 fora le 
aa!o>-

- dal 1. ofobre al Ì1 
o't'.bre 1!»78 dallo oro .>.1r> 
al'o oro 17.":0. 

-- rid 1. nov ombro a! 30 
ii 'vombre lf)73. dalle ore 
fi 30 a lo o-o IT, Vi: 

— da! ! d < ombre al 
V ci cembro 107R. dalle oro 
7 allo rre 11 °0. 

- - d i ' 1 cernalo a! V 
genm.o lr,70 da'le me 7 
allo or- 17. 

dal 1 f,-hhr.i o a! 28 
fchbra ii r»7'e ela'.lo oro 
fi->0 allo o-v IR: 

— dal 10 m irzo al 31 
m i r / o 1!<70 dallo ore 5 30 
allo ore IR 30 
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